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LA STORIA DELLA MINIMOTO ED IL SUO IDEATORE

Il legame che c’è fra le Marche ed il mondo dei motori, soprattutto quello delle due ruote, fa parte della storia di quest’ultime su tutte le specialità, sia in pista che nel fuoristrada. L’elenco dei campioni, dei circuiti, degli eventi sarebbe lunghissimo, ma bastano pochi esempi per ricollegarci al contesto delle minimoto, anzi uno soltanto, quello di Valentino Rossi, che ha mosso i suoi primi passi proprio su una minimoto, calcando anche la pista dei Feggiani di Castelraimondo. Tutto questo per arrivare alle origini della “Minimoto” che nasce proprio nelle Marche e la prima in assoluto porta il nome di “Vittorazi” cioè la ditta di Montecosaro Scalo che prende il nome dal suo titolare Vittoriano Orazi. Corre l'anno 1987 quando alla Vittorazi, un po' per gioco, un po' per passione, inizia una leggenda Italiana chiamata MINIMOTO. Le prime minimoto sono costruite artigianalmente e vendute come gioco. Per promuovere questo gioco che affascina sia grandi che bambini vengono organizzate delle manifestazioni. Poi, con la loro diffusione, nasce l'agonismo e la competizione. Nei primi circuiti permanenti tutti possono noleggiare le minimoto e scendere in pista per provare sensazioni simili a quelle che una vera moto può regalare. Le minimoto divengono così una vera scuola per i futuri campioni; un trampolino di lancio che porta al grande motociclismo. Valentino Rossi e Marco Melandri, da ragazzini, sono cresciuti nel team corse della Vittorazi. Dal 1994, la ditta maceratese si dedica anche alla costruzione di motori per i paramotori (parapendio a motore). Nel mondo del volo sono subito presi in considerazione poiché sono richiesti motori leggeri, potenti, di basso consumo e di semplice utilizzo; sono le caratteristiche dei motori Vittorazi. Vittoriano Orazi, appassionato dal volo in paramotore, diviene allo stesso tempo costruttore e collaudatore di motori da volo e di paramotori. I motori Vittorazi in poco tempo si affermano in campo nazionale ed internazionale. I risultati parlano chiaro: dai successi nel Campionato Francese ed Europeo, al terzo posto conquistato nella Prima edizione dei Word Air Games in Turchia proprio dal nostro Vittoriano, al prestigioso titolo mondiale del 1999. Negli anni successivi, seguendo le indicazioni e le esigenze dei piloti, vengono progettati nuovi motori mirati all'uso in paramotore, con l'applicazione di nuove idee che abbinano tecnologia e semplicità. Al maceratese Vittoriano Orazi, che ha fatto nascere e splendere un nome, lavorando con fantasia e originalità, lasciato un patrimonio a cui tanti campioni devono molto, va quindi riconoscimento di una intuizione che resterà nella storia del motociclismo e che continua ad evolversi sempre più a livello di materiali e prestazioni. 
